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0.

Non comprare ebook, puoi scaricarli gratis.

Trucco detto “dell’ebook”



1.

Il caffè fa dei bar uno dei posti migliori per risparmiare subito dopo i centri caritas. Pensateci: con 80 centesimi avete diritto a un caffè, un bicchiere d’acqua (anche se ci sono quei PEZZENTI che ve lo fanno pagare), zucchero in quantità illimitate (e anche il pranzo è risolto), utilizzo del bagno, lettura del quotidiano o altre riviste, televisore sintonizzato su canale5 o sky (esistono solo questi due canali nei bar), chiacchierata informale con barista e possibilità di battute simpatiche e/o storie d’amore immaginarie. In inverno poi potete approfittare del riscaldamento e potreste anche chiedere un po’ d’acqua calda e farvi un pediluvio. Tutto con 80 centesimi. Se non è il paradiso ci siamo quasi. 

Trucco detto “del caffè”



2.

Ogni stagione cambiamo il guardaroba. E’ una follia! Smettete di comprare vestiti e diventate nudisti. Risparmio del 700% garantito in pochi mesi. 

Trucco detto “del naturista”



3.

Non fate il bagno ma la doccia, perché si spreca meno acqua. Però quando andate a casa degli altri chiedete “scusa mi puoi indicare un momentino il bagno molto gentilmente?”, poi vi chiudete dentro e fate il bagno nella vasca, con paperelle e tutto quanto. Se gli altri, preoccupati, dovessero bussare e chiedere “tutto bene?” fate la voce di chi sta cagando e dite “sì sì, dev’essere qualcosa che ho mangiato”.Ppoi, per rendere il tutto credibile, cagate veramente, o se non ce l’avete pronta premuratevi di portarvi della merda da casa. Non fatevi sgamare come dei dilettanti portando merda di cane o di altri animali, dai. Non fatevi riconoscere. 

Trucco detto “dell’ecologista”



4.

Staccate gli apparecchi elettronici mentre non si usano. Perché forse non lo sapete, ma anche quando stanno in stand-by stanno consumando e questo si va ad accumulare a fine anno nella bolletta. Quindi, se volete risparmiare veramente, staccate tutto, tappate le prese elettriche, togliete tutte le lampadine, rubate delle candele in chiesa, indossate un saio con cappuccio e iniziate a girare per casa così, recitando frasi in latino se lo sapete, oppure inventatevi parole che ci assomiglino, facendo cagare sotto i vicini. 

Trucco detto "del monaco"



5.

Ammalatevi più spesso: l’ospedale è uno dei posti migliori dove vivere subito dopo i centri caritas e a pari merito con i bar. Riscaldamento, letto comodo, misurazione quotidiana della pressione, radiografie su richiesta, tre pasti al giorno, buona compagnia, televisore solitamente sintonizzato su canale 5, e tutto è pagato dal servizio sanitario nazionale. 

Trucco detto “dell’ammalato”



6.

Altrove per risparmiare vi consiglieranno di acquistare solo elettrodomestici di classe A+++. Sbagliato: è una fregatura. è vero che risparmiate sulla bolletta, ma poi si rompono dopo un paio d’anni, di solito 10 minuti dopo la scadenza della garanzia. Il mio consiglio per risparmiare davvero è acquistare elettrodomestici prodotti in unione sovietica prima del 1989. erano fatti per durare: un frigorifero prodotto nel 1964 dai sovietici oggi è ancora funzionante. Certo, per alimentarli dovrete collegare un gasdotto gazprom direttamente con il garage di casa vostra o, in alternativa, aprire una piccola centrale nucleare in giardino, però avrete elettrodomestici che dureranno per sempre. 

Trucco detto “made in urss”



7.

Se siete tra i fortunati ad avere il riscaldamento in casa, un trucco importante è isolare termicamente la casa, soprattutto le finestre e ogni possibile fessura. Secondo alcuni calcoli il 70% del calore esce fuori quando aprite la porta, andando a finire in spazi comuni quali il pianerottolo e le scale, e magari, chissà, poi va in casa di gente che neanche conoscete e che sicuramente non l'ha pagato. Il VOSTRO caldo. Vi sembra giusto? A parte le questioni di principio, è sicuramente uno spreco, per cui durante l'inverno non aprite mai la porta a nessuno, per nessun motivo, manco se vi dicono che sono della polizia (soprattutto) o che vostra madre è in ospedale. Barricatevi dentro così da non sprecare il calore tanto faticosamente accumulato. 

Trucco detto "del barricato"



8.

Coltivate le verdure sul balcone, così non dovete comprarle. Se vedete che come terreno ed esposizione vanno bene, a quel punto coltivate pure la marjuana e vendetela ai ragazzini all’uscita delle scuole. Dico i ragazzini non per cattiveria ma perchè spesso non sanno i prezzi giusti e ci potete guadagnare quel 30/40% che insomma, buttalo via. Ci si mangia un mese. 

Trucco detto “il vegetariano”



9.

Scaldare l'acqua è una vera arte per un maestro risparmiatore. La leggenda parla del maestro Lao-Dan-Eur che riuscì a non aprire il rubinetto dell'acqua calda per 6 anni. Per capirci, c'erano le ragnatele e probabilmente era quasi ossidato. Dopo tutto questo tempo gli amici del maestro gli fecero uno scherzo, aprendo il rubinetto e lasciandolo aperto per un'ora a sua insaputa. Il maestro Lao-Dan-Eur non prese molto bene lo scherzo e la situazione passò velocemente dallo scherzo alla tragedia. Questo giusto per ricordare che l'acqua calda è un lusso e come tutti i lussi costano, e che l’amicizia quando si parla di bollette non esiste. Ricordatelo.

Trucco detto "del maestro Lao-Dan-Eur"



10.

A proposito: per risparmiare sull’acqua, se siete di quelli che lavano la macchina c’è un trucco molto semplice. Perchè usare la propria acqua quando si può usare quella pubblica? Ad esempio nei giardini c’è un timer per l’innaffiamento del prato. Basta scoprire a che ora parte, andate lì un paio di minuti prima, parcheggiate la macchina sul prato e aspettate. Quando la macchina vi sembra abbastanza pulita andate via. Se vi avanza tempo fare pure il bucato. Ricordate: portate sempre con voi una copia del dizionario Devoto-Oli per calmare l’eventuale custode incazzato che vi farà notare il cartello “vietato calpestare il prato”. Voi mostrate al buonuomo la definizione della parola calpestare sul dizionario, ovvero “posare pesantemente i piedi su qlco., camminare su qlco. rovinandolo”, sottolineando che da nessuna parte c’è scritto che non si può andare sul prato con la macchina. Il buonuomo a quel punto vi lascerà sicuramente andare inchinandosi e scusandosi. 

Trucco detto “del giardiniere”



11.

Invece di comprare il sapone fabbricatelo in casa usando la cenere e l’olio d’oliva. Ma non solo: durante l’assedio di Leningrado i russi mangiavano la carta da parati e il cuoio, peraltro ricco di proteine. Quindi perchè comprare del cibo quando si può mangiare la carta?

Trucco detto “di Leningrado”



12.

Sapete quanto si spende in sigarette? Moltissimo. Ed è il momento di trovare una soluzione: scroccarle. Andate per strada e chiedete a tutti “scusi non è che avrebbe una sigaretta?”  e se la persona dice di sì è fatta: chiedete anche l’accendino e un fazzoletto, e a quel punto, se vi allenate come si deve, potete arrivare a farvi cointestare la casa. C’è chi arriva direttamente all’anima dell’ignaro passante: è solo questione di allenamento.

Trucco detto “dello studente bolognese”



13.

Evitate di comprare le verdure al supermercato. E’ importante saltare gli intermediari e comprare direttamente dai coltivatori, a chilometro zero. Anzi, per risparmiare veramente saltate anche i coltivatori: saltate proprio il muro del campo, rubate gli ortaggi che vi servono e scappate via. Attenzione però: la seconda volta saltate in un punto diverso perché i coltivatori non sono scemi e usano mettere tavole chiodate o trappole nel punto in cui trovano le impronte. Magari se ce l’avete a disposizione portate un bambino con faccia tipo da film neorealista da usare per fare compassione nel caso il coltivatore vi colga in flagrante.

Trucco detto “chilometro zero”



14.

L’Italia è piena di edifici abbandonati che potrebbero essere occupati da chi ha bisogno: è uno spreco scandaloso. Dunque, ecco un trucco: fingetevi proprietari di uno di questi edifici. Magari sceglietene uno non troppo fatiscente, che possa sembrare veramente un posto dove ci si può vivere. A questo punto fate delle proposte d’affitto a fasce deboli della popolazione (poveri con molti figli, immigrati, studenti fuori sede, ecc.), ma attenzione: non chiedete poco, perchè se no capiscono che sotto c’è la fregatura e si fanno sospettosi. Attenetevi ai prezzi di mercato, quindi almeno 100 euro a metro quadro. Sottolineate che sì, non c’è la luce, il bagno è stato divelto dai tossici e sul portone è disegnata un’enorme svastica, però non ci sono neanche spese di condominio e poi i buchi sul tetto in estate favoriscono il ricambio d’aria. 

Trucco detto “dell’affittuario”



15.

Risparmiare non vuol dire non divertirsi. Un trucco semplice? Ubriacatevi prima di mangiare, in questo modo vi ubriacate prima e bevete meno. Provato!

Trucco detto “del russo”



16.

E’ impressionante la quantità di soldi che la gente perde mentre è per strada. Un trucco per risparmiare è non portarsi mai soldi in giro, mai, per nessun motivo, e camminare sempre - sottolineo SEMPRE - con la testa bassa, in modo da notare eventuali monetine o addirittura banconote cadute a qualche distratto passante. Se camminate molto e vivete in città affollate potete trovare in media anche 3 euro al mese. C'è chi è diventato ricco così. La cosa inoltre può diventare divertente, ci si può appassionare, un po' come se fosse un gioco, se avete figli potete coinvolgere anche loro. Anche qua però attenzione a non degenerare perchè il confine tra il gioco e diventare come quelli che alla stazione si appostano alle macchinette dei biglietti per chiedere le monetine è molto più breve di quanto pensiate. 

Trucco detto "a testa bassa"



17.

Liberatevi degli inutili elettrodomestici mangiasoldi. Iniziate dal cellulare. Dai, seriamente: davvero vi serve? Davvero non potete proprio farne a meno? La verità è che non vi serve a niente, se non a spendere soldi. Vendetelo! Dovete incontrare un amico? Mandategli un telegramma. cercate un ristorante? Andate in un museo e attraverso la teca trasparente guardate le pagine gialle. Volete sapere il meteo di domani? Analizzate le cipolle, come facevamo un tempo. Non solo risparmierete soldi ma scoprirete l'antico modo di vivere che aveva reso felici tutti i vostri parenti prima di voi.

Trucco detto "della decrescita"



18.

Diventate dipendenti da qualcosa e poi fatevi ricoverare per smettere.Qquesto è il classico due piccioni con una fava: perchè prima vi fate 6 mesi come si deve a sfondarvi di alcol/droga/videogiochi/videopoker/siti-porno, poi altri 6 mesi a “smettere”, belli comodi in una clinica, serviti e riveriti. Dopodichè ricominciate, alternando le dipendenze. 

Trucco detto “del dipendente”



19.

Alla stazione chiedete ai passanti “scusi non è che ha 20 centesimi per comprare un panino?” fingendovi tossici. La gente ve li darà giusto per mandarvi via, pensando “se se, quale panino, lo so io cosa ti devi comprare”. Poi quando arrivate alla cifra giusta andatevi a comprare davvero un panino. E anche per oggi il pranzo è risolto. 

Trucco detto “tossici della stazione”



20.

Ingrassate un po’, fate un accento buffo e andate a vivere in aeroporto. Questo trucco non l’ho provato personalmente, però in quel film con Tom Hanks funzionava e riusciva a vivere tranquillamente senza soldi per diverso tempo. Diciamo che si può provare. 

Trucco detto “di quel film con Tom Hanks”



21.

Se incontrate qualche amico, conoscente, ex vicino di casa o una persona che ha problemi con la memoria a breve termine, invitatelo in un bar all’ora dell’aperitivo, ma sceglietene uno dove non si può pagare con il bancomat o la carta. Poi, dopo aver bevuto 4 o 5 aperitivi e aver leccato il piatto degli stuzzichini, dite che andate a pagare voi, tornate indietro sorpresi e dite “oh, incredibile! non hanno il pos e non posso pagare con la carta. non è che per caso hai contanti?”. Ripetere fino alla perdita della dignità. 

Trucco detto “polpos”



22.

Come risparmiare su stracci e altra tappezzeria. Questo è un trucco geniale e davvero poco conosciuto. Avete presente quando qualcuno guardando la vostra camicia a quadri comprata dai cinesi vi dice "ma cos'è, una tovaglia?". Non prendetevela, vi hanno appena dato un suggerimento! Infatti potete comprare APPOSTA capi di abbigliamento multiuso, ad esempio una camicia all'occorrenza può diventare una tovaglia, o una tenda, e una maglietta o dei pantaloni uno straccio per lavare. Sorprendete i vostri amici: c'è un tavolo da pulire? nessun problema, mi tolgo i pantaloni e lo pulisco io! Ora bisogna apparecchiare? Vi togliete la camicia ed ecco la tovaglia! Esistono maestri riparatori che riescono a usare un solo capo di abbigliamento come camicia, lenzuola, tovaglia, tenda per le finestre, strascico da sposa. 

Trucco detto "del capo multiuso"



23. 

Imparate a ipnotizzare la gente e usate questa abilità in momenti critici come alla cassa del supermercato ("sono 45 euro" e rispondete "no, non sono 45 euro, sono zero euro"), col controllare del treno ("non ha il biglietto, devo fare il verbale" "no, lei non deve fare il verbale") e così via. All'inizio è un po' difficile e la cosa potrebbe causarvi qualche problema, ma con un po' di allenamento e un buon avvocato inizierete a risparmiare su molte piccole cose.

Tecnica detta "del cavaliere jedi"



24.

Non comprate più nè lo zucchero nè il sale: ogni sera andate a casa di un vicino (sempre diverso) e chiedete “scusa non è che hai un po’ di zucchero? Il supermercato era già chiuso! eheh!”. Esercitatevi soprattutto sulla risata, che deve trasmettere sincerità e farvi sembrare normale. La tecnica si può applicare anche a uova, latte, caviale, champagne, tartufi, elettrodomestici.

Trucco detto “dello zuccheriere”



25.

Per risparmiare sulla benzina è preferibile togliere tutti i sedili dalla macchina e guidare in ginocchio perchè così è più leggera, non usare mai l’aria condizionata, tenere i finestrini sempre chiusi per una questione di aerodinamica, non rallentare o accelerare mai – nemmeno se state per investire una donna incinta o un prete – perché se no consumate benzina e gomme, e poi guidate solo dalle 2 alle 6 del mattino, perchè statisticamente è la fascia oraria in cui c’è meno traffico e quindi è meno probabile doversi fermare o ripartire. Pure se avete un appuntamento a mezzogiorno, partite alle 5 del mattino e poi dormite in macchina fino all’ora giusta. Se dovete fermarvi a comprare il pane o altro, mettete in folle, scendete al volo, comprate quello che dovete comprare e risalite al volo. Preferite sempre i luoghi in discesa. C’è il problema che prima o poi bisognerà tornare indietro, ma è risolvibile. Ci sono maestri risparmiatori che con questa tecnica di guida sono partiti usciti di casa a Copenaghen per fare la spesa e ora abitano a Istanbul. 

Trucco detto “quattroruote”



26.

Il centro commerciale è un altro di quei posti dove, con un po' di accortezza, si può vivere di fatto come dei senza tetto senza che nessuno se ne accorga. Ci sono i bagni, la temperatura giusta, nel supermercato potete pranzare e cenare con gli assaggini dei promoter, prosciutto, formaggio, prodotti vari. Per non farvi notare girare con un carrello, esattamente con un barbone. attenzione perchè anche in questo caso il confine tra cliente qualunque e barbone vero e proprio è molto sottile. La raffinatezza del risparmiatore sta anche in questo. 

Trucco detto "del barbone dell coop"



27.

Smettete di scopare, o di provarci. 

Trucco detto “austerity”



28. 

Se avete già risparmiato qualche euro, un modo facile di far fruttarli è prestare soldi a qualche buon amico. In questo modo aiutate lui e aiutate anche voi stessi. Mettiamo che voi prestate a un amico 400 euro che a lui servono per curare il bambino affetto da un morbo raro. State  facendo un buon gesto, ma non solo: quando lui vi restituirà il denaro con un tasso di interesse del 70%, questo buon gesto si dimostrerà anche un'ottima mossa economica.

Trucco detto "del buon samaritano"



29.

Al supermercato portatevi la busta della spesa, perchè ve la fanno pagare poco però intanto ve la fanno pagare, anche se si distruggono dopo pochi secondi tipo i messaggi di mission impossible. Poi ogni tanto fate finta di averla dimenticata, vi chinate per prenderla e ne prendete una manciata di 10 o 20. Una la fate vedere alla cassiera, le altre ve le nascondete in tasca. Trucco detto “non è tanto per i soldi ma è una questione di principio”



30.

Sempre a proposito di sacchetti di plastica per fare la spesa, la soluzione migliore è non usarli. C'è chi preferisce la borsa di stoffa. Ma pure quella comunque dovete pagarla. Il consiglio dei veri maestri risparmiatori è di non usare nulla. comprate quello che vi serve e andate alla cassa tenendo tutto in mano, tra i denti o in equilibrio sulla testa, come si è sempre fatto in Africa. Pagate, portate le cose a casa e poi tornate a comprare il resto. Ripetete questo percorso tutte le volte necessarie. Potrebbe capitare di usare una giornate intera per fare la spesa, va bene, ma avrete risparmiato almeno 19 centesimi. 

Trucco detto “dell’equilibrista” o anche “tipo donne africane”



31.

Non lavorando si spende meno. Non dovete spostarvi, non dovete comprare vestiti nuovi e inoltre avete diritto all'esenzione per le spese mediche e ad altre agevolazioni. Quindi perché lavorare, se più che una fonte di guadagno è una fonte di spese? Avete un buon lavoro? Licenziatevi subito! I lavori meglio pagati sono anche quelli più impegnativi e costosi. Vi serviva davvero quella visita dal dentista? A vostro figlio serve davvero un’istruzione? Pensateci bene. Liberatevi dalla schiavitù dei consumi! 

Trucco detto “del film Fight Club”. 



32. 

Se c’è un momento in cui un maestro risparmiatore vorrebbe urlare di dolore è quello in cui, avendo invitato un amico in casa e avendo l’amico chiesto cortesemente di utilizzare il gabinetto, lo sente poco dopo tirare lo sciacquone. Ora, ma e poi mai il maestro risparmiatore si sogna di tirare lo sciacquone, dato che sa che anche per una semplice pipì partono via come niente dai 3 ai 400 litri d’acqua. Sbagliato. La cacca scende giù con la pipì e la pipì con la cacca, è così dalla notte dei tempi. Il maestro risparmiatore non tira l’acqua. Mai, per nessun motivo al mondo. Lo fa solo una volta all’anno durante il rituale dello “Sciacquone di mezzo inverno”. Quindi, se proprio dovete invitare gente, manomettete prima il tasto dello sciacquone così da rendere impossibile l’utilizzo.

Trucco detto “dello sciacquone rotto”. 



33.

E' dimostrato che la vista dei soldi ne stimola l'utilizzo, per cui un consiglio è quello di nasconderli alla vostra vista. Il problema però è che potreste comunque ricordarvi dove sono, quindi, per fare le cose come si deve, nascondeteli in un posto improbabile, poi fatevi ipnotizzare in modo da dimenticarvi dove sono, il problema a questo punto è che l'ipnotizzatore è l'unico a conoscenza del luogo segreto dove avete nascosto il vostro bottino, quindi o scegliete una persona di grande fiducia, oppure lo uccidete a fine seduta. Può sembrare un procedimento un po' eccessivo per 24 euro messi da parte, ma è così che si diventa ricchi.

Trucco detto "occhio non vede eccetera eccetera"



34.

Sullo spreco dell'acqua abbiamo detto tutto o quasi. Un trucco molto importante è quello di riutilizzare l'acqua più volte. Ad esempio mettiamo che avete commesso la follia di aprire il rubinetto per un qualunque motivo. Volete veramente che tutta quell'acqua vada giù nelle tubature, così, sprecata? E no! Mettete sotto una pentola, raccogliete l'acqua, usatela per cuocere la pasta, togliete la pasta dall'acqua, ma  non buttate l'acqua, infatti potete usarla per cuocere qualcos'altro, delle verdure ad esempio, e dopodichè quell'acqua potete usarla per sgrassare le padelle, o quella che avanza per innaffiare le piante o per farvi un meritato pediluvio. Si narra di esperti risparmiatori che riescono a vivere con un litro d'acqua al mese, sempre lo stesso.

Trucco detto "tipo Africa"



35.

I moderni maestri risparmiatori utilizzano il web come raffinato strumento di risparmio. ad esempio potete vivere in casa d’altri grazie al couchsurfing,basta iscriversi al sito e trovate migliaia di ingenui che vi ospiteranno gratis senza fregature o doppi fini. Inoltre, grazie a  siti di affittacamere come airbnb potete sfruttare casa dei vostri genitori affittando la vostra vecchia camera. per voi zero disturbo, per i vostri vecchi un po’ di simpatica compagnia. Poi magari un 10% lo lasciate a loro e il resto ve lo intascate voi senza disturbo e senza fatica.Pper il resto potete fare crowdfunding a manetta per qualsiasi cosa vi venga in mente. Qualche amico che vi sgancia una decina di euro si trova sempre. 

Trucco detto “della startup” 



36.

Come risparmiare a Natale? Il problema grosso è che bisogna fare regali a parenti stretti e amici. Voi potete anche convincervi che non ce n’è bisogno e che non si usa più, la ma verità è che loro se l’aspettano e se non lo fate poi parleranno male di voi alle vostre spalle. Soluzione? Fingere di partire proprio in quei giorni. Vi chiudete in casa per una settimana e saltate completamente le feste.

Trucco detto “del Santo Natale”.



37.

Un’altra tecnica importante per i veri risparmiatori è quella della raccolta differenziata. Diciamo che un vero risparmiatore dovrebbe produrre zero rifiuti. Ad esempio il grande maestro risparmiatore Lian-Jie è riuscito per 5 anni a produrre zero rifiuti. Nessuno capiva come facesse. Poi è venuto fuori che buttava tutto nella finestra del vicino di casa, che poi gli ha fatto causa. Il processo è ancora in corso quindi non sappiamo ancora se gli sarà costato di più risparmiare sui rifiuti o pagare le spese legali.

Trucco detto “del maestro Lian-Jie”



38.

E il caffè? Avete idea di quanto si spende all’anno in caffè? Esistono vari metodi per risparmiare sul caffè. Uno è quello di sfruttare le tecniche dell’omeopatia. Prendete un cucchiaino di caffè: vi basterà quello per un anno. Metterete nella moka una puntina di caffè e il resto acqua. Le prime volte vi sembrerà un pessimo caffè, ma poi col tempo ci si abitua e potrete arrivare a preparare il caffè SENZA METTERE IL CAFFE’.

Trucco detto “dell’omeopata”



39.

E il caffè al bar? Abbiamo già visto come sia un buon trucco per vivere in un posto caldo e confortevole, ma se il vostro risparmio si fa così forte da non voler pagare quel singolo caffè, c’è un trucco molto semplice che tutti i maestri risparmiatori conoscono. Dovete procurarvi un amico con una divisa da vigile urbano. Entrate in un bar, prendete il caffè, poi al momento di pagare il vostro amico irrompe nel bar urlando: “c’è una macchina da spostare, non passa l’ambulanza!” nel modo più concitato possibile. A quel punto voi rispondete “è la mia!” e correte fuori senza fare mai più ritorno. Poi si va in un altro bar e ci si scambiano i vestiti, così anche l’amico prende il suo meritato caffè risparmiato.

Trucco detto “dell’ambulanza”.



40.

Come abbiamo visto ridurre ogni tipo di attività umana, soprattutto quelle sociali, è nemica del risparmio. Ma può capitare che si senta l'esigenza di un po' di affetto e un po' di compagnia. La scelta di solito cade su un animale domestico: sono carini, sono simpatici, ma mettono a rischio il nostro risparmio perché costano troppo: cibo, veterinario, ecc. Soluzione? Se avete voglia di contatto fisico accarezzate quelli che si trovano per strada: cani e gatti randagi sono ovunque, andate in strada e fate come se fossero vostri, avrete solo vantaggi e nessun costo. Oppure prendete animali che però vadano a mangiare dai vicini, e se si ammalano fate finta di niente, di solito guariscono da soli.

Trucco detto "dell'animalista"



41.

La capacità di aggiustare le cose da soli è fondamentale per un Maestro Risparmiatore. Si rompe la lavatrice, cosa fai, chiami l'assistenza? Ma siamo pazzi? Si rompe il bidè, chiami l'idraulico? E certo, allora compriamoci anche l'elicottero e la jacuzzi già che ci siamo! Il vero risparmiatore se si rompe qualcosa si chiude in casa, cerca manuali su internet e non esce più finchè non ha aggiustato tutto. Conosciamo persone che sono chiuse in casa nel tentativo di aggiustare elettrodomestici da quasi un anno. Sono loro i veri martiri del risparmio.

Trucco detto “dell'aggiustatore”



42.

Usate gli elettrodomestici che vi servono direttamente nei negozi. Comprarli è uno spreco, poi magari li usate una volta all’anno. Esempio: dovete fare una torta ma non avete il mixer, prendete tutti gli ingredienti e portateli nel negozio, usate il mixer e poi andate via, e se il proprietario ha qualcosa da dire voi rispondetegli “fascista!”. Oppure mettiamo che dobbiate lavare il tappeto con il super aspirapolvere a vapore da 3mila euro: andate in un negozio, vi portate il tappeto, lo provate, dite “veramente ottimo questo prodotto! ci penserò!” e andate via. Se il proprietario vi dice “e mo però lo devi comprare…” voi rispondete subito “fascista!” e uscite.

Trucco detto “del provatore” 



43. 

Fare figli in Italia costa molto. Per questo molte persone preferisco adottarli o rubarli negli ospedali, dove è pieno e non è detto che qualcuno se ne accorga. Il primo consiglio del maestro risparmiatore ovviamente è non fare figli: anzi, se avesse potuto scegliere, il maestro risparmiatore non sarebbe nemmeno nato, ma qua si va più sulla filosofia ed essendo questo un trattato per risparmiatori principianti è meglio non allontanarci troppo dagli obiettivi semplici. Quindi, se proprio volete un figlio, e se questo può comportare altre convenienza collaterali (status sociale, sconti, stabilità sentimentale, defiscalizzazione) il consiglio è di adottarne uno proveniente da paesi poveri, così almeno è abituato, e di non viziarlo in alcun modo con acqua calda, riscaldamento e altri lussi. 

Trucco detto “tale padre tale figlio”



44.

La cultura è una delle fonti maggiori di consumo e infelicità. Le due cose sono evidentemente legate. Sono tante le ricerche che dimostrano come l’aumento dell’istruzione porti a un maggiore consumo di acqua ed energia elettrica. Per risparmiare conviene dunque restare ignoranti, non leggere, non imparare, non allargare in alcun modo i propri orizzonti. E’ una moda di questa sventurata era ritenere che la cultura sia necessaria, obbligatoria. I poveri, si sa, hanno sempre vissuto felici, al pari degli animali. Ci sono però alcune iniziative culturali che vanno seguite con attenzione, ma le vediamo nel prossimo trucco. Questo intanto era il...

Trucco detto “del povero felice”



45.

Il weekend ideale di un maestro risparmiatore inizia il venerdì pomeriggio con un programma dettagliato delle iniziative culturali dove sono previsti buffet gratuiti. Uno per merenda, uno per cena, poi il sabato uno la mattina per colazione, di nuovo pranzo e cena e se ci va bene anche la domenica. Presentazioni di libri, reading, lezioni di filosofia, feste di presentazione di start-up, va bene qualsiasi cosa purchè ci siano gli agognati tramezzini, il drink gratuito, le olive, in alcuni casi perfino la pasta. In questo modo, nelle stagioni buone, si può evitare di comprare da mangiare per 2/3 giorni ogni settimana.

Trucco detto “dell’iniziativa culturale”



46. 

Sui vestiti abbiamo già detto che se ne può fare a meno, ma mettiamo che proprio non volete rinunciarvi. Vi passerà per la testa l’idea di comprarli: lasciate perdere, non esiste. C’è invece un trucco classico della tradizione popolare che ci viene in aiuto in questo caso. Consiste nel chiedere ad amici e parenti di darvi i vestiti che non usano più “per darli a chi ne ha bisogno”, sottointendendo Caritas o altro, ma senza dirlo. Ovviamente i vestiti ve li tenete voi. Così prendete ben tre piccioni con una fava: 1) sembrate brave persone, 2) date agli altri l’illusione di compiere un bel gesto, 3) persone che solitamente non vi avrebbero dato in regalo manco mezzo crecker vi riempiranno la casa di capi di abbigliamento. Due consigli: siate precisi nella richiesta, ad esempio se siete uomo chiedete solo vestiti maschili di una certa taglia (la vostra), e poi ricordatevi di non indossarli in presenza degli inconsapevoli donatori. Se capita bluffate fino alla morte, non ammettete mai che si tratta degli stessi, nemmeno di fronte ad evidenze incontestabili. E’ importante. 

Trucco detto “del guardaroba”



47.

Questo è un trucco PRO un po’ difficile e non per tutti, infatti per un risparmio che può variare dal 30% fino all’80% all’anno bisogna scegliere una vita fatta di bugie e assurdità. Si chiama trucco del viaggiatore del tempo e consiste nel convincere amici e parenti ma pure passanti e controllori del treno che siete dei viaggiatori del tempo. Dovete dire che venite dal futuro e avanzare qualsiasi richiesta sostenendo che se non verrà accontentata “ci saranno conseguenze”, ma attenti a non sembrare troppo minacciosi. Esempio: colazione al bar, andate a pagare e sussurrate al barista che non avete soldi perchè arrivate dal futuro ma che se quel giorno non mangiate 4 cornetti + 1 caffè + 1 ace in futuro succederà un casino e moriranno tutti i vostri figli, per cui, anche se è complicato da spiegare, non farmi pagare così salviamo tutti. E’ importante risultate convincenti. 

Trucco detto “del viaggiatore del tempo”
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